
croflora associata (Crotti et al., 2012; 
Alma et al., 2015).

Le novità più importanti riguardano 
soprattutto l’epidemiologia della fla-
vescenza dorata: recenti studi (Galetto 
et al., 2014; Roggia et al., 2014) evidenzia-
no come la concentrazione dei fitopla-
smi risulti massima verso la fine dell’e-
state, quando sono presenti solamente 
individui adulti di S. titanus, implicando 
un ruolo attivo di questi ultimi nelle for-
ti recrudescenze di flavescenza dorata 
in tarda estate. A conferma di ciò, uno 
studio recente (Alma et al., 2018) ha mo-
strato come gli individui adulti siano in 
grado di acquisire e trasmettere il fito-
plasma in tempi compresi tra una e tre 
settimane. Queste nuove conoscenze 
renderebbero opportuna una revisione 

delle strategie di lotta, rivolte per ora 
principalmente nei confronti degli in-
dividui più giovani presenti in vigneto.

A ogni modo la grande maggioran-
za delle conoscenze classiche è ancora 
valida e confermata, come il fatto che 
l’infezione sia permanente (anche se in 
alcuni casi le viti si possono risanare) e 
che S. titanus trasmetta l’infezione so-
lamente da vite a vite (Chuche e Thiéry, 
2014; Alma et al., 2015).

Strategie di difesa
In attesa di prodotti che controllino 

direttamente il fitoplasma (Lavezza-
ro et al., 2014) la lotta si è concentrata 
sul vettore con diverse sostanze attive 
insetticide (Cravedi e Mazzoni, 2002). 

Le prove, che si sono ripe-
tute negli anni, sono risulta-
te difficili per la mobilità di 
S. titanus e per la sua densità 
di popolazione, spesso trop-
po bassa (Bosio et al., 2004). 
Effettuare un rilievo sugli 
adulti risulta impresa ardua 
e non priva di inconvenienti 
perciò, a livello sperimentale, 
ci si concentra su trattamen-
ti anticipati rispetto ai tem-
pi di applicazione normali, 
andando a rilevare l’effica-
cia dei prodotti sulle forme 
giovanili dell’insetto, meno 
mobili rispetto agli adulti. 
Questa metodologia è sta-
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L a lotta obbligatoria a Scaphoideus 
titanus è iniziata nell’anno 2000, 
in seguito alla pubblicazione del 
decreto ministeriale 32442 del 

31 maggio 2000; l’annata in corso rappre-
senta quindi il 20° anno di lotta obbliga-
toria nei confronti dell’insetto.

S. titanus Ball è un cicadellide vettore 
del fitoplasma della flavescenza dorata 
(FD) ed è stato segnalato in Italia per la 
prima volta nel 1963 (Vidano, 1964). Se 
inizialmente lo si ritrovava solo nel Nord 
Italia, dagli anni 2000 ha fatto registrare 
la sua presenza anche al Sud (Viggiani, 
2002; Digiaro et al., 2014) cosicché, a oggi, 
poche regioni possono considerarsi non 
ancora colonizzate dall’insetto.

La capacità di trasmettere il fitoplasma 
della flavescenza dorata ha contribuito a 
far diventare questo insetto uno dei prin-
cipali insetti ampelofagi da controllare 
nella gestione del vigneto, soprattutto 
in alcuni areali del Nord Italia.

Novità sul ciclo vitale 
dell’insetto

Come noto, S. titanus è una specie di 
origine neartica che compie una sola 
generazione all’anno, svernando come 
uovo nella corteccia, e svolge il suo in-
tero ciclo biologico a carico 
della vite (2 stadi di neanide e 
3 di ninfa). Recenti studi svol-
ti nel corso degli ultimi anni 
hanno portato ad acquisire 
nuove conoscenze sul ciclo 
vitale dell’insetto. In partico-
lare le ricerche hanno avuto il 
fine di chiarire e di approfon-
dire ulteriormente le dinami-
che di sviluppo embrionale e 
post-embrionale del cicadel-
lide (Falzoi et al., 2014), l’at-
tività di volo e il ruolo del-
le aree incolte nella sua dif-
fusione (Lessio et al., 2014), il 
comportamento riproduttivo 
(Mazzoni et al., 2009) e la mi-

$$ QUADRIENNIO DI PROVE SULLA CULTIVAR NEBBIOLO NEL CUNEESE

Foto 1 Forma mobile di Scaphoideus titanus su foglia di vite

NELLE PROVE condotte dal 2014 al 2017 sono 
stati valutati diversi insetticidi, compresi alcuni di re-
cente introduzione, nei confronti di stadi giovanili 
di Scaphoideus titanus. I prodotti hanno offerto 

un’ottima efficacia abbattente, con qualche differenza per quan-
to riguarda la prontezza d’azione, evidenziata talvolta da flupyra-
difurone, sostanza attiva di recente introduzione, che ha mostra-
to un’efficacia complessiva paragonabile a quella di thiametoxam, 
buprofezin, etofenprox e acetamiprid.
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ta adottata anche nel quadriennio di 
sperimentazione oggetto dello studio.

Durante questa ricerca sono stati 
saggiati diversi formulati contenenti 
sostanze attive note come etofenprox 
e acetamiprid; flupyradifurone, appar-
tenente alla famiglia chimica dei bu-
tenolidi (Roffeni et al., 2014), in com-
mercio da quest’anno; sostanze atti-
ve recentemente non più utilizzabili 
in agricoltura, come il neonicotinoi-
de thiametoxam o la tiadiazina bu-
profezin, che si sono voluti comunque 
mantenere nella pubblicazione, avendo 
rappresentato per anni il riferimento 
di mercato. Durante il 2017 infine si è 
deciso di testare un estratto di piretro 
in sostituzione di etofenprox, che ave-
va ben evidenziato la maggiore pronta 
azione abbattente.

Risultati 
della sperimentazione
Vediamo di seguito i risultati delle 

quattro prove eseguite dal 2014 al 2017, 
suddivise per annata.

Prove 2014

Al momento del rilievo erano presenti 
forme mobili (per la maggior parte ne-
anidi di 1ª età) sul 60-75% delle foglie 
(tabella 1).

Tre giorni dopo la prima applicazione 
vi è stata una diminuzione netta nelle 
tesi trattate (grafico 1). Etofenprox si è di-
mostrato il prodotto più rapido nell’ab-
battimento della popolazione, a seguire 
thiamethoxam, flupyradifurone e ace-
tamiprid. Più lenta invece l’azione di 
buprofezin. Al rilievo del 2 giugno si 
sono osservate soprattutto forme gio-
vanili di 2ª età. La presenza sul testi-
mone è risultata pressoché invariata, 
mentre flupyradifurone, buprofezin e 
thiamethoxam hanno incrementato la 
propria efficacia. Una leggera flessione 
è invece emersa per etofenprox e ace-
tamiprid, totalmente recuperata al con-
trollo successivo del 10 giugno. Nella 
stessa data non sono risultate differen-
ze significative tra i formulati, che han-
no mostrato la medesima persistenza, a 
fronte di un calo fisiologico delle forme 
giovanili anche sul testimone, probabil-
mente dovuto all’evoluzione dell’insetto 
allo stadio adulto.

Un ultimo rilievo a un mese dal trat-
tamento ha fatto registrare un ulterio-
re calo nel testimone, mentre si è at-
tenuata di poco la presenza di forme 
mobili sulle tesi trattate. Foto 2 Il vigneto dell’Albese in cui è stata condotta la prova

Le prove sono state eseguite nel quadriennio 2014-2017 nello stesso vigneto di 
Nebbiolo di Montà d’Alba (Cuneo).
L’appezzamento è stato suddiviso in parcelle organizzate seguendo lo schema dei 
blocchi randomizzati con quattro replicazioni. I trattamenti sono stati eseguiti 
tramite un atomizzatore a zaino modello «Turbine», distribuendo circa 500 L/ha.
Nel 2014 i prodotti sono stati applicati tutti nel medesimo giorno, nel 2015 
si è invece scelto, per le caratteristiche proprie del formulato contenente bu-
profezin, di applicare quest’ultimo in anticipo rispetto agli altri formulati 
(tabella A). Questa scelta è stata mantenuta anche nelle prove del 2016 e 2017.
L’applicazione del prodotto contenente estratto di piretro, effettuata durante 
la prova del 2017, è stata ripetuta tre volte per poter supplire alla scarsa persi-
stenza del prodotto stesso.
I rilievi hanno interessato 200 foglie per tesi per ognuna delle quali si è rilevato il 
numero di forme mobili per foglia e la percentuale di foglie occupate dell’insetto.
La prova è stata ripetuta anche nel corso del 2018, ma a causa di una pressio-
ne infettiva molto scarsa da parte di S. titanus non è stato possibile ottenere 
dati significativi e pertanto è stato deciso di non includere nell’articolo i risul-
tati ottenuti in quest’annata.
I dati ottenuti sono stati elaborati con l’analisi della varianza, quindi le 
medie confrontate con il test di Duncan (P ≤ 0,05).� •

Come sono state impostate le prove

TABELLA A - Sostanze attive utilizzate e momento di applicazione

Sostanza attiva Nome 
commerciale

Dose f.c.
(g o mL/ha)

Dose s.a.
(g o mL/ha)

Data applicazione
2014 2015 2016 2017

Acetamiprid Epik SL  
(SL - Sipcam) 1.500 75 26-5 2-6 3-6 30-5

Buprofezin Applaud SC  
(SC - Sipcam) 600 245 26-5 29-5 28-5 24-5

Etofenprox Trebon UP  
(EC - Sipcam) 500 150 26-5 2-6 3-6 –

Flupyradifurone Sivanto (SL - Bayer 
Cropscience) 500 86 26-5 2-6 3-6 30-5

Thiamethoxam Actara 25 WG 
(WG - Syngenta) 200 50 26-5 2-6 3-6 30-5

Estratto  
di piretro

Natur Breaker  
(EC - Certis) 750 32 – – –

24-5; 
30-5; 
7-6

F.c. = formulato commerciale; s.a. = sostanza attiva.
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Prove 2015

Durante il primo rilievo sono risul-
tate circa 0,45 forme mobili per foglia 
(grafico 2) con una diffusione media del 
36% (tabella 2). Buprofezin applicato pri-
ma non ha mostrato differenze signi-
ficative rispetto alle altre tesi, confer-
mando un’azione più lenta come evi-
denziato l’anno precedente.

Dopo tre giorni dal primo rilievo 
(5 giugno) tutti i formulati in prova han-
no offerto un’ottima efficacia abbattente, 
senza differenze tra di loro. Tali presta-
zioni sono state confermate anche due 
settimane dopo, nonostante un picco di 
presenze apparso sul testimone. All’ul-
timo rilievo, con il testimone che pre-
sentava forme mobili ormai solo sopra 
un quinto delle foglie (tabella 2), tutte 
le tesi erano praticamente esenti dalla 
presenza dell’insetto.

Prove 2016

Durante il primo rilievo sono risulta-
te in media 0,56 forme mobili per foglia 
(grafico 3), distribuite generalmente sul 
40% delle foglie (tabella 3).

Tutte le sostanze attive testate hanno 
mostrato una buona efficacia abbatten-
te senza far rilevare differenze signifi-
cative tra di loro. Allo stesso modo, per 
quanto riguarda la velocità d’azione le 
diverse sostanze attive sono risultate 
molto simili, anche se buprofezin du-
rante i rilievi del 6 e del 13 giugno è 
apparso leggermente meno abbattente 
rispetto alle altre sostanze attive, sal-
vo poi far misurare valori simili agli al-
tri prodotti nei rilievi successivi. Simil-
mente acetamiprid è risultato legger-
mente meno rapido ed efficace ad agire 
rispetto alle altre sostanze attive, ma 
ciò è emerso solamente nel rilievo del 
6 giugno. Non sono emerse differenze 
significative per quanto riguarda la per-
sistenza dei diversi prodotti. Durante 
l’ultimo rilievo, per tutte le tesi trattate 
sono stati rilevati valori inferiori a 0,05 
forme mobili per foglia (grafico 3), a di-
mostrazione di un’efficacia molto ele-
vata da parte di tutte le sostanze attive.

Prove 2017

La presenza media di forme mobi-
li su foglia durante il primo rilievo è 
risultata di 0,59 individui, che occu-
pavano in media il 42% delle foglie 
(tabella 4). Come visibile nel grafico 4, 
le diverse sostanze attive hanno mo-
strato un potere abbattente simile, 

TABELLA 1 - Foglie ospitanti forme mobili di Scaphoideus titanus  
nel 2014 (%)

Tesi
Date rilievo

26-5 29-6 2-6 10-6 24-6
Non trattato 67,5 a 63,3 a 68,3 a 73,3 a 11,7 a
Buprofezin 60,0 a 48,3 b 36,7 b 15,0 bc 5,8 a
Acetamiprid 70,0 a 31,7 c 60,0 a 18,3 bc 4,2 a
Etofenprox 75,0 a 0,0 d 8,3 d 13,3 bc 5,0 a
Flupyradifurone 67,5 a 21,7 c 26,7 bc 23,3 b 4,2 a
Thiametoxam 70,0 a 21,7 c 11,7 cd 3,3 c 0,8 a

A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per P ≤ 0,05.

TABELLA 2 - Foglie ospitanti forme mobili di Scaphoideus titanus  
nel 2015 (%)

Tesi
Date rilievo

2-6 5-6 18-6 23-6 3-7
Non trattato 40,5 a 38,0 a 76,0 a 23,0 a 21,5 a
Buprofezin 37,0 a 6,0 b 13,0 b 5,5 b 3,0 b
Acetamiprid 39,5 a 4,5 b 6,5 bc 5,0 bc 0,0 b
Etofenprox 32,0 a 6,0 b 3,0 c 2,0 cd 0,0 b
Flupyradifurone 35,0 a 4,5 b 4,0 bc 1,0 d 0,5 b
Thiametoxam 36,5 a 2,5 b 5,0 bc 0,5 d 0,0 b

A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per P ≤ 0,05.
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GRAFICO 1 - Prove 2014: 
presenza di Scaphoideus titanus 
(forme mobili/foglia)
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GRAFICO 2 - Prove 2015: 
presenza di Scaphoideus titanus 
(forme mobili/foglia)

Foto 3 Particolare del vigneto oggetto della prova
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anche se durante i rilievi dell’1 e del 
9 giugno il buprofezin ha evidenziato, 
come di consueto, un’azione più lenta 
rispetto agli altri prodotti. Al contra-
rio il flupyradifurone durante i due 
rilievi sopracitati si è dimostrato il 
più rapido e con maggiore azione ab-
battente. Queste differenze d’efficacia 
tra gli insetticidi sono poi scompar-
se nei rilievi successivi del 16 e del 27 
giugno. Al termine dei rilievi l’attività 
dei trattamenti è risultata quasi to-
tale per tutte le tesi, che hanno fat-
to riportare una media di 0,02 forme 
mobili per foglia.

Favorire la rotazione  
delle sostanze attive 

I quattro anni di sperimentazione 
hanno messo in luce l’ottima efficacia 
abbattente di tutti i prodotti in prova. 
Tra questi vi sono alcune differenze sul-
la prontezza d’azione. Etofenprox si è 
dimostrato il più rapido ad abbattere 
la popolazione dell’insetto, mentre bu-
profezin non ha esplicato al massimo 
le sue caratteristiche fin da subito, in-
crementando la propria efficacia con il 
procedere del tempo. In certi casi an-
che acetamiprid e thiamethoxam si so-
no dimostrati più lenti ad agire rispet-
to all’etofenprox, anche se la differenza 
con quest’ultimo rimane molto esigua. 
Flupyradifurone, sostanza attiva dispo-
nibile da quest’anno, ha fornito risulta-
ti molto buoni dimostrando adeguata 
persistenza e prontezza d’azione ed è 
risultato paragonabile ai più affermati 
riferimenti di mercato, ponendo le basi 
per interessanti sviluppi futuri. L’am-
pliamento del numero di molecole che 
possano garantire ampia rotazione tra 
le sostanze attive è la strada da seguire 
per una corretta lotta, sperando che a 
breve si possano diminuire gli interventi 
insetticidi contro S. titanus per concen-
trarsi sul contenimento del fitoplasma 
responsabile della flavescenza dorata.

Simone Lavezzaro, Marcello Deandrea 
Pietro Pensa

Vit.En. - Centro di saggio
Calosso (Asti)

TABELLA 3 - Foglie ospitanti forme mobili di Scaphoideus titanus  
nel 2016 (%)

Tesi
Date rilievo

28-5 6-6 13-6 23-6 1-7
Non trattato 48,0 a 50,0 a 45,0 a 48,0 a 20,5 a
Buprofezin 40,0 a 16,0 b 11,0 b 4,0 b 3,0 b
Acetamiprid 42,0 a 16,0 b 7,0 bc 2,0 b 3,0 b
Etofenprox 44,0 a 4,0 c 2,0 c 1,5 b 0,0 b
Flupyradifurone 39,0 a 6,0 c 7,0 bc 1,5 b 4,0 b
Thiametoxam 28,0 a 10,0 bc 2,0 c 0,5 b 0,0 b

A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per P ≤ 0,05.

TABELLA 4 - Foglie ospitanti forme mobili di Scaphoideus titanus  
nel 2017 (%)

Tesi
Date rilievo

24-5 1-6 9-6 16-6 27-6
Non trattato 43,0 a 55,0 a 40,8 a 40,6 a 19,1 a
Buprofezin 44,0 a 28,0 b 12,9 b 2,6 bc 0,6 b
Acetamiprid 42,0 a 16,0 bc 4,9 bc 3,4 b 0,6 b
Estratto di piretro 40,0 a 15,0 bc 5,1 bc 1,5 bc 2,6 b
Flupyradifurone 40,0 a 8,0 c 4,0 c 2,1 bc 0,0 b
Thiametoxam 43,0 a 12,0 c 2,8 c 0,0 c 0,0 b

A lettere diverse corrispondono dati statisticamente differenti per P ≤ 0,05.
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GRAFICO 3 - Prove 2016: 
presenza di Scaphoideus titanus 
(forme mobili/foglia)
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GRAFICO 4 - Prove 2017: 
presenza di Scaphoideus titanus 
(forme mobili/foglia)

Foto 4 Effetti della flavescenza dorata su foglie e grappoli di Barbera
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